
N. R.G. PU N.

SUB

IL TRIBUNALE DI MODENA

SEZIONE TERZA CIVILE

ha pronrmciato la seguente

SENTENZA EX ART. 70 c. 8 CCII

nel ptocedimento di tisrutturazione dei debiti del consumatore intodotto da

 (c.F.

residente a rappresentato e difeso dall'aw. Mchele

Vanolli, coo studio in Parma, Via Verdi, n. 9 e dall'aw. Catlo Pollini, coo studio in Parma

Sttada Langhirano 9, e presso lo studio di quest'ultimo elettivameote domiciliato;

coo l'ausilio dell'OCC ar.v.

OGGETTO: PIANO DI RISTRUTIURAZIONE DEI DEBITI DEL

CONST]MATORE

Visu la domanda pet la ristruttutazione dei debiti del consumatoie ex artt. 67 e ss. CCII

,ntOA ,il e

stato concesso al debitore temine di

promossa d i

vista la telazione del Gestote della Ctisi, avv

visto il ptoprio deqeto del2l/11/2022 con cui è

gromi quindici per integtate il piano;

pteso atto dell'avwenua integrazione del tico$o e delle rel^2ione dell'OCC;



rilevato che, con decreto del 12/12/2022, da intendersi integtalmente dchiamato, è staa

disposa la comrmicazione del piano, così come integtato, ai creditoti, come previsto

dall'at 70, comma 1, CCII;

considerato che I'OCC ha ptovveduto alla rituale comuoicazione della ptoposta e del piano,

in conformià a quanto previsto dal deceto di apem:ra della ptocedwa, adotato a norma

dell'art. 70, comma 1, CCII;

rilevato che, all'esito della comunicazione ai creditoti, I'OCC ha ptoposto alcune modifiche

al piano, insetendo quale ulteriote credit (p.t

l'importo di euro 64,6 in privilegio e di 31,12 in chitogtafo) e prevedendo it pagamento del

proprio compenso solo all'esito dell'esecuzione del piano e conformemente alla

Jiquidazione del Tribuna.le (art. 71, comma 4, CC[);

rilevato che, coo decreto del 30/1/2023, il Ttibunale ha Essato udienza 'n 15/2/2023

disponendo la comunicazione del piano ai cteditori, così come modificato, e

contestualmente concedendo termine al ricorrente per precisare con quali modalità

satebbeto stati cordsposti gli intetessi riguardand i crcditi privilegiati, nonché segnalando

espressameflte che, prevedeodo il piano ua pagamento ultrannuale del cteditote iporecatio,

in caso di mancata presentazione di ossewazioni da parte di quest'ultimo, ciò sarcbbe stato

inteso quale assenso;

dato atto che, con oota del 6/2/2023, il Gestore della Crisi ha precisato che sono srati

computati oel pi,:no € 1.770,25 a titolo di interessi, che verrarmo quiadi cottisposti al

cteditore ipotecario nei termini previsti pet il pagamento del proptio credito;

dato atto che all'udienza del 15/2/2023 il Gestore della Cdsi ha documentato dr aveie

ptor,weduto alla rituale comunicazione della proposta e del piaoo, nonché nppresenato di

avete ricel'uto una ulteriore precisazione di credito da parte del Comune d , il

quale vanta un ctedito di euto 61,00 a titolo di IMU (di cui euto 39,84 ptivilegiati per



imposta e intetessi e il residuo ctedito di euto 21,16 ctttoga,faÀ per sanzioni e spese di

ootiEca) e nessuna ossewazione da parte dei cteditori;

rilevato che in udienza, I'OCC e il debitore hanoo proposto di procedere al pagamento del

ctedito privilegiato del Comuoe di con la prima rata;

tilevato che alla medesima udienza il ricorrente ha dato ano che i^ d^t^ 25/1/2023 è st^t^

emessa nell'ambito della E.I n. :rei coaftonti del creditore ipotecario procedente

 otdinarva dr assegnazione della somma di euro 8.000; conseguentemente,

Iaddove il pagamento sia effettivamente ar.wenuto, posto che oel piano eta ptevisto che in

caso di immediato svincolo di quanto già vehato in sede esecutiva per la convetsione del

pignoramento (euto 8.250), tale impoto satebbe stato destinato ai creditoti ipotecari e

privilegiati, il pagamento delJa prima raa sarà del solo importo tesiduo di euto 250,00, che

verà destinato alla soddisfazione iotegrale dei cteditod privilegiati e patziale del creditorie

ipotecado, cui sono già stati attribuiti 8.000 euro;

tilevato che, alla luce di quanto sopra esposto e delle integtazioni intewenute, attuaLnente

il piano prevede una dutata di sei aoni e due mesi (/4 mesi) mediante: - la messa a

disposiziooe della ptocedua della somma di euro 8.250 vetsata in sede di cooversione del

pigooramento immobiliare a titolo di cauzionel (con la ptecisazione che se l'assegnazione

nei confronti del creditore ipotecario ha già ar,'uto effetto, la prima rata si ridurrà a 250,00

euo) e per il residuo in 13 ttte da 750,00 euro mensili, che conduce alllmporto

complessivo, di euto 63.000,00, oltte, in ogni caso, al pagamento delle spese di procedum

a seguito della Iiquidaziooe del compenso dell'OCC ex att 71, comma 4, CCII;

' N€l piaro è previsto che, in aìtemativa, llel caso in cui non sia possibile svincolar€ immediatamente la somma
di€ 8.250,00, viene proposto ilpagamenbd€lla complessiva somma di€ 63.000,00 neis€guentimodi € modalià:

- € 54.750,00 in 73 rat€ m€nsili da euro 750,00 cadauna, a partire dal mesc suc.essivo a quello dell'omologé, da
d€stinar€ ai creditori privilegiati e ipolccai sino alla soddisfazione del loro credilo;

- € E.250,00, quale 74 e ultima .ala, mediante svincolo della somma versata in sed€ di conversione del
pignoramenùo immobiliare n.
chirografari;

- Le eventuaìi ulteriori di sp€se di procedur4 càlcolal€ in via forfelaria in € 319,64, verano corisposte
unitamente àll'ultima rata.

di RCE del Tribunaìe di Mod€na. inlegralm€nte a favore dei creditori



considerato che il piano proposto prevede dunque il pagamento integrale del creditore

ipotecatio (nel temine di quatffo anoi e dieci mesi, incluse le spese sostenute in sede

esecutiva) e dei crediti in prededuzione, nonché il pagamento dei creditori chirogtafad (nel

termine di sei anni e due mesi) oella misuta dt cical'7,98oh;

ritenuta ìa competenzt tetÀtoÀùe di questo ttibunale, atteso che il ricottente risiede io

o{o);

rilevato che è dimosuato lo stato di sovtaindebitamento, considerato che il ricorente, a

fronte di un'esposizione debitoria pari a quasi 700.000 euo (rispeno a tale importo, i debiti

coatratti a titolo personale e non in qualità di gatante ammontano a soli 10.638,99 euro),

risulta titolare di un patrimonio immobiliare del valorc catastale di circa 248.000 euro

(valote ritenuto tuttavia non concietamente rc izz^bile da patte dell'OCC, secondo cui i

beni satebbero di assai dif6cile commerciabiJità, anche alla luce dell'esito di precedenti

ptocedwe esecutive tiguardaati beni contigui), nonché di una pensiode annua di euto

12.316, oltte a redditi annuali dedvanti da caooni di locaziooe per un anìùrontare anouo di

euto 6.400,00;

tilevato che, all'esito dell'esame dell'OCC, risultano talotirzza;te spese mensili di

mantenimento per la somma di euto 764,67;

rilevato che alla telazione dell'OCC - a seguito dell'ar,'venuta integrazione - è allegata Ìa

documentazione previsa ai seosi dell'att. 68, comma 2o, CCII, cui deve farsi tiferimento

anche pet la compiuta produzione dei documenti e pet l'esposizione del piano;

tilevato che, in questa fase e ai fini della omologa del piaoo di risttutnrazione dei debiti ex

att 70 CCII, il giudice è tenuto ad openre una veriEca sull'ammissibilità giuridica e sulla

fattibilità giutidica del piano che nel caso specifico risultano positivameote accertate, in

base a quanto di seguito evidenziato;



tilevato, segnaamente, che sotto il venante soggettivo llstante è qualiflcabile come

consumatore ai sensi dell'art. 2,letteia e), CCII., dal momento che all'attualità non wolge

alcuna attivita imptenditoriale, commerciale, artigiana o professionale ['impresa agticola di

cui eta titolare è cessata d  e che, conformemente a quanto sostenuto dalla Suprema

Corte (da ultimo Cass., ord. t.142/2020), i debiti contratti quale gaante nei conftonti dei

familiari non fanno petdere la qualità di coosumatote, posto che i contatti di garanla sono

stati stipulati per finalità che esulario dall'attività professionale a suo tempo eserc[aia e

nemmeoo risultano sffettarnente funzionali al suo svolgimento; ptova ne è il fatto che le

fideiussioni rilasciate sono successive alla dra n cui il sovtaindebitato ha cessato la sua

attività e che i famigliad emno/sono titolari di imprese individuali di cui il ricorrente non

poteva esserc socio;

tilevato che iÌ ticofente noo è assoggettabile alla Jiquidazione giudiziale oweto a

liquidazione coatta amministativa o ad altte ptocedure liquidatorie previste dat codice civile

o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza;

rilevato che non sussistono le condizioni ostative di cui all'art. 69 CCII, in quanto il

ticorente non è già stato esdebiato oei cinque aoni ptecedenti la domanda, non ha già

beneficiato dell'esdebitazione pet due volte, owero non ha determinato Ia situazioae di

sovtaindebitamento con colpa gtave, malafede o frode, dal momento che la genesi del

sovtaindebitamento è da rinvenire essenzialmente, come rilevato dal Gestore, oel supporto

plestato in qualità di gatante nei conftonti dei famiiiari, i quali avevano congiuntamente

deciso, in buona fede, di affdate la gestione contabile delle imprese agricole di cui etano

titolati ad uno dei figli del ricorente, il quale ia realtà non ha effemrato molteplici

adempimenti e noo ha inaspettatarnente onotato i finanziamenti di cui ea obbligato in via

pdncipale; il ticotente e i familiari si sono avveduti di tale situazione solo a seguito del

ticevimento, a partire dagli inizi dell'anno 2020, dei sollecid di pagameato da pate degli



istituti di credito ptesso cui erano stati sottoscritti i finanziamenti, non onotati dal fglio,

pur in ptesenza delle necessatie prowiste sul coato cottente;

considetato che la domanda di omologazione non è accompagnata da alcuna contestazione

da patte dei creditori concotsuali, come attestato dall,OCC- Gestore della cdsi, sicché non

si procede alla valutazione della convenienza della proposta di soddisfacimenro tisperco

all'alternativa liquidatoria, bensì, in via esclusiva, alla vetifica della ammissibilità giutidica e

della fattibilita del piano di ristrurturazione proposro;

rilevato che, sulla base anche di quanto attestato dall,OCC, il piano deve ritenetsi fattibile,

non essefldo tatwisabile una hrnifesta inettitudine del piano al raggitrngimento degli

obiettivi ptefissati;

rilevato che, con tifedmento alla ptevisione di trn pagamento ulttaonuale del cteditote

ipotecario, nessuna osservazione è stata sul punto formulata, pur a fronte della precisazione

che il silenzio satebbe stato equipatato ad assenso con riguardo a tale modalità di

pagameoto del credito (sul punto, vedasi, Ca ss. 77834 /2019);

rilevato che le modifiche da ultimo apportate aÌ piano sono da considetatsi oecessitate, da

un lato, e mioime, quanto al contenuto, e oon di natua sostanziale, non mutando la

soddisfazione dei cteditori e le tempistiche di pagamento;

precisato che, con riguatdo all'assegnazione della somma di 8.000 euro, interveoua in data

25 / 1 /2023 nell'ambito dell'esecuzione immobiliare N. R.G.E. a beneficio del

cteditore ipotecatio procedente ì.p.4., laddove il pagamento sia già materialmente

arwenuto, Ia prima rata che dovrà essere versata dal debitote pet ltsecuzione del pizno

verà ptopotzionalmente ridotta (nella misura di euo 250,00), come sopta indicato; in caso

conrario, posto che I'assegnazione giudiziale del credito, come previsto dall,art. 2928 c.c.

(cui rinvia l'inciso 6nale dell'att.2925 c.c.), dà luogo ad una cessione del credito semptepru

toluedo e, dongwe, sino alla riscossione del ctedito non yiene estinto il debito ptincipale,



risulta possibile la falcidia e la dsrutnnazione della percistente situaziooe debitoria (sul

punto, Corte Cost. o,. 65 /202), cor. la conseguenza che il piano verà atnrato secondo le

otigrnarie previsioni;

rilevato, in6ne, che il piano ptevede Ia falcidia e la dstruttutazione dei debiti derivanti da

contratti di faanziamento con cessione del quinto e che, quindi, la cessione del quinto nei

con&onti del cessionario Banca di sarà inopponibile ai cteditori a far

data dall'omologazione del piaoo, essendo aoche quest,ultimo cteditore incluso nel piaao

stesso;

riteouto opportuno che il debitote pÌoceda all'apertuia di un conto colleote dedicato

all'esecuzioae del presente piano e ifltestato alla prcsente procedu&, di cui dovta fomite

quantomeno trimestalmente gli esrratti conto all'OCC, afEnché questi possa veriEcare la

cottetta esecuzione dei pagamenti ptevisti oel piaoo;

riteouto che ticorrano, in deEoitiva, Ie condiziooi pet l'omologazione del piano;

P.Q.M.

Il Tribwule di Modena, nella composizione monocratica di cui all,epigafe, deEnitivamente

ptonunziando, così prowede:

- in accoglimento del ticotso omologa il piano proposto da

(c' )i

- dispone che, per effetto dell'omologazione, noo possano essere iniziate o ptoseguire

azioni cautelati o esecutive nel cotso della ptoceduta da parte di cteditoti con causa o titolo

antetiore e che i pagamenti o gli atti dispositivi di beni posti in essere in violazione del piano

sono inefficaci ai sensi detl'art 71 co 3, CCII, rispetto ai creditori anterioti;

- dispone che il debitore, con l'assistenza dell'OCC nominato a  compia

ogni atto necessado a dare esecuzione al piano omologato e che I'OCC vigili sutl'esatto

adempimento del piano, risolva le eventuali difficoltà e le sottoponga al giudice se



flecessaiio, secofldo le previsioni e le scadenze conteoute nel ricorso e oelle successive

integazioni apportate dal debitore e dall'OCC;

- dispone che I'OCC depositi enuo il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anrlo (a partite

d,ol30/ 6/2023) ur npporto riepilogativo delle attività svolte, accompagnato dal conto della

gestione; in tale rappofto dovtà essere svolto rifeimento, nell'iocipit, alle ptevisioni ed alle

scadenze del piano; tale rapporto dovtà cooteoete Ie eventuali informazioni di cui all,ar. 72

CCII;

- dispone che all'esito del piano I'OCC depositi la relazione 6nate di cui all'att. 71 c.4

CCI;

- nulla dispone sulle spese del procedimento;

- dichiata chiusa la ptoceduta;

Dispone che la presente sentenza sia pubblicata sul sito del Tribunale di Modena a cura del

medesimo OCC; dispone che Ia stessa sia comunicata a cura dell'OCC, entto tenta giomi,

ptesso la residenza o la sede legale di ciascun cteditore, altemativamente per telegtamma,

letteta raccomandata A/R, telefax, mail certificata.

Manda alla Cancelleria per la comunicazione della ptesente senrenza a parte ricorrente e al

Gestore della ctisi

Modena, 19 /2/ 2023

Il Giudice

Dott tsa


